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uno dei dipinti preferiti di
Papa Francesco, oltre ad
essere uno dei capolavori

dell’arte del Novecento: la
Crocefissione bianca di
Chagall, un dipinto del 1938,
l’anno della Notte dei cristalli.
Un Cristo ebreo sulla croce,
avvolto invece del perizoma in
uno scialle di preghiera, il
talled, riempie il centro del
quadro, mentre intorno
infuriano le persecuzioni, le
fiamme, la violenza. Gli ebrei
fuggono, fugge l’ebreo errante
con il sacco sulle spalle, fugge
l’ebreo che porta in salvo i
rotoli della Torah. Una
menorah è accesa di fronte al
Cristo, mentre tre ebrei nel
talled e una donna lo
piangono dal cielo, come gli

angeli piangenti di Giotto.
Simboli ebraici e cristiani,
mescolati e riletti dall’arte.
Una rilettura in chiave ebraica
o cristiana? Che importa? Un
quadro che offre infinite vie di
interpretazioni, fitto di tracce
lasciate a segnare il cammino.
Rileggendo una di queste
tracce, l’ebreo che fugge con il
sacco sulle spalle, presente in
tante opere di Chagall, un
sottile antropologo come
Marcello Massenzio ha
ripercorso la storia del mito
dell’ebreo errante, che da
simbolo negativo dell’ebreo
schernitore di Cristo è divenuto
nella modernità simbolo
positivo di un’ identità sempre
errante, sempre sul confine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È

A SEGNARE IL CAMMINO
ANNA FOA

na madre non ha paura di entrare nella
notte dei suoi figli che sbagliano, per da-

re loro speranza. Nell’Udienza di ieri il Papa è
apparso acceso da una forte passione. Per ol-
tre venti volte ha pronunciato la parola "madre"
o "mamma". Parlava della Chiesa, di quale vol-
to «dovrebbe avere sempre di più la Chiesa». E
per spiegare questo volto ha ricordato che co-
sa, con i figli, fa una madre, anzi una mamma
– termine che a Francesco sembra più caro.
Le mamme, ha iniziato, aiutano i figli a cam-
minare e a orientarsi verso il bene. Quando i
figli crescono, se anche sbagliano, le madri non
si domandano nemmeno se siano colpevoli o
no, ma continuano ad amarli. Le madri, infi-
ne, domandano, per i loro figli. Bussano con
insistenza a ogni porta; e soprattutto per i fi-
gli che ne hanno più bisogno. E quindi la Chie-
sa che Francesco vuole è una madre «che non
chiude mai le porte della Casa»; che non giu-
dica, ma perdona; che non ha paura di avven-
turarsi nel buio a cercare i figli; e domanda,
per loro, e prega.
È il volto della misericordia quello che Fran-
cesco vuole per la Chiesa, volto di un amore
incondizionato. E misericordia è il nome e-
satto dell’amore di Dio, di tanto più grande
della giustizia. La giustizia è la misura dell’a-
more degli uomini: indica, regolamenta, san-
cisce e, quando la legge è violata, condanna.
La misericordia, etimologicamente «con vi-
scere materne», è ben altro, e incommensura-
bilmente più grande. La misericordia è capa-
ce di un perdono che ricrea.
Noi fatichiamo a capirlo, questo siderale mo-
do di amare di Dio. Per questo il Papa ha par-
lato così insistentemente di madre, e di mam-
ma: perché, nella esperienza umana, l’amore
della madre è ciò che più somiglia alla sconfi-
nata generosità di Dio.
Quel dare senza condizioni, quell’esserci sem-
pre, quel dimenticare il male e ricominciare o-
gni volta da capo, è il modo dell’amore mater-
no. Ed è anche, ha detto il Papa, il volto più ve-
ro della Chiesa.
Chi ha cinquant’anni o di più spesso ricorda di
essere cresciuto in una educazione cattolica in
cui la legge e i precetti sembravano la cosa più
importante. Ora, certo, le leggi occorrono, e i
dieci comandamenti sono fondamentali per
vivere bene con sé stessi e con gli altri. Ma nes-
suna legge basta all’uomo, se non è iscritta den-
tro a un bene più grande, dentro all’amore per
quell’uomo. E questo è, istintivamente tra-
mandato, l’antico segreto delle madri: ogni or-
dine posa sulla assoluta certezza del bene che
la madre vuole al figlio, una certezza incrolla-
bile. Così che poi, come le madri sanno, si ot-
tiene di più da dei bambini parlando, nei segni,
negli sguardi, quella materna generosa lingua,
che minacciando o alzando la voce.
Francesco vuole una Chiesa profondamente
madre. Una Chiesa come intrisa di maternità,
e ben più grande che se semplicemente affer-
masse i suoi precetti. Qualcuno forse da una
Chiesa così è disorientato, qualcuno vorrebbe
una Chiesa più severa e intenta a indicare ciò
che è giusto, con toni netti e fermi. Ma un Pa-
pa che conosce bene le nostre periferie inte-
riori ed esteriori sa che di fronte a un tempo
come questo, che ha screditato ogni padre, e
si dà nuove leggi a suo comodo e misura, in-
dicare soltanto la retta via potrebbe essere u-
no sterile gridare nel vuoto. Allora sceglie la
strada che la natura ha tracciato per gli uomi-
ni, quando sono bambini. La strada della mi-
sericordia, quella delle "viscere materne", mai
stanche di abbracciare.
In questi stessi giorni in più di una città italia-
na si vorrebbe eliminare i vocaboli "madre" e
"padre" dai moduli per l’iscrizione agli asili,
quasi fossero, come Aldous Huxley aveva pro-
feticamente predetto, delle brutte parole, qua-
si in un’avversione al dato originario per cui
nasciamo da una donna e da un uomo. E il Pa-
pa invece, quanto insiste sulla parola "madre",
e su un amore materno come cifra più vera del-
la Chiesa. Una coincidenza casuale, che però
dice quanto fedele è la Chiesa alla domanda o-
riginaria dell’uomo; e quanto invece certa i-
deologia se ne allontana – in un’ostilità dura,
diceva la filosofa ebrea Hannah Arendt, alla
«realtà del dato». Quel «dato» offerto all’uomo,
che è prima di tutto una madre, il suo calore;
amore senza limiti e per sempre. Solo dentro
un così grande amore le leggi morali autenti-
camente possono attecchire. Solo nel «dato»
dell’amore – senza il quale gli uomini diventa-
no a volte obbedienti, a volte disperati automi.
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LE PAROLE DEL PAPA, LA CHIESA, L’OGGI

VERITÀ
DI MADRE

MARINA CORRADI

il fatto. Nel videomessaggio il Cavaliere conferma la collaborazione
all’esecutivo. «Farò politica anche da decaduto». Napolitano: ora riforme

GIOVANNINI: SOSTEGNO E INCLUSIONE

GIRARDO, GUERRIERI E RICCARDI A PAGINA 3

Legge omofobia, si prova a ragionare
Bologna dice addio a mamma e papà?

BAGARRE A MONTECITORIO, RINVIATO IL VOTO IN AULA
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● Si dimette il relatore
del Pdl: sospesa la
discussione, si tratta
sulla previsione
di un’aggravante 

● L’assessore Pillati
(Pd): cambierò i
moduli scolastici, è
solo una questione
burocratica. Ma nel
partito c’è chi frena

NEL GIORNALE

■ Azzardo

Allarme dei sindaci:
poveri a rischio
Servono nuove regole

LIVERANI A PAGINA 9

■ Il caso

Rifiutata l’iscrizione
di un 18enne Down
alla scuola superiore

FERRARIO, MARINO E VINAI 11

■ Terra dei fuochi

Mercurio nel suolo
Controlli sull’acqua
a Casal di Principe
IL COMMENTO DI PATRICIELLO

E MIRA ALLE PAGINE 2/9

Il ministro delle Politiche Sociali Enrico Giovannini ha presentato
ieri il Sia, Sostegno per l’inclusione attiva per contrastare la
povertà in Italia. Uno strumento universale, su base familiare,
aperto anche agli stranieri residenti, in grado di avviare un
percorso d’inclusione della persona attraverso la presa in carico
degli enti locali. Una sorta di patto di diritti-doveri tra i beneficiari
e le istituzioni locali per affiancare al sostegno economico tutti gli
strumenti necessari all’uscita dall’indigenza della famiglia. «Non
ancora una proposta operativa – ha specificato il ministro – ma
che cercheremo di inserire nella legge di Stabilità».

FOLENA A PAGINA 4

D’AGOSTINO A PAGINA 2

DI MAURO BERRUTO

i ritorno, la scorsa
settimana, da una
bellissima serata di sport

(e di quel tipo di calcio che ci
piacerebbe vedere e sentire
sempre: l’inno di Mameli cantato che
più forte non si può e il coro “Mario Mario”
dopo il secondo gol sbranato da Balotelli
sono i due esempi più luminosi) mi è
venuto da pensare a quante belle Italie

sono all’opera in questi giorni.
L’Italia calcistica che ha

centrato una qualificazione
storica per il modo in cui è
arrivata per merito,
senz’altro, di un gruppo di
ottimi calciatori ma anche

(o soprattutto) di un uomo
straordinario come Cesare
Prandelli. Ho avuto il piacere e
l’onore di abbracciarlo nel tunnel
dello stadio e ribadirgli tutta la
mia ammirazione perché credo

sinceramente che abbia fatto più lui
per il calcio italiano (sul campo) e per

la sua immagine (fuori dal campo) negli
ultimi due anni di quanto se ne era fatto
prima in venti. Poi c’è stata l’Italia
pallavolistica femminile di
Marco Mencarelli che
all’Europeo, grazie a un
gruppo giovanissimo che
sta lavorando per un
futuro prossimo, ha
ribaltato con cuore e
coraggio...
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IL CT DELLA NAZIONALE DI PALLAVOLO

POVERTÀ
Un piano 
per aiutare 
chi non ce la fa

● Appello del Cav.:
italiani ribellatevi
Epifani: toni da
guerra fredda
Decadenza, primo
voto in Giunta:
bocciata relazione
di Augello (Pdl)

● Il premier si fida a
metà: il vero test sarà
la legge di Stabilità
e sull’Iva niente
demagogia

● L’Anm: questi
attacchi rischiano
di indebolire 
la democrazia 

Fisco & crescita
Sull’aumento dell’Iva
è scontro frontale Pd-Pdl
Oggi il pacchetto
per la competitività
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Il videomessaggio di Silvio Berlusconi (Ansa)

Berlusconi accusa i magistrati
e rifà Forza Italia, non la crisi
Letta: ma ora niente guerriglie
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